[image: image1.jpg]



GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE
     Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario Loizzo
Via Capruzzi 204 - BARI
e p. c.  All’Assessore al Bilancio







Raffaele Piemontese







SEDE


OGGETTO: interrogazione urgente. Consulenze esterne e rilievi della Corte dei Conti
I sottoscritti Antonella Laricchia, Consigliera Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue,
PREMESSO CHE
· L’art. 1, comma 173, della L. 23/12/2005 n. 266 prevede che gli atti di spesa relativi ad incarichi di consulenza ed a spese di pubblicità e rappresentanza, se di importo superiore a cinquemila euro, devono essere trasmessi alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per l’esercizio del controllo successivo sulla gestione. 

· La sezione regionale della Corte dei Conti di controllo per la Puglia presieduta dal Presidente Agostino Chiappiniello, ha parificato lo scorso 12 luglio il Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2015, rilevando alcune criticità, tra cui quella in oggetto alla presente interrogazione e che riportiamo di seguito.

· Alla Sezione risultano trasmessi gli atti afferenti soltanto tre incarichi, mentre dall’esame del sito web istituzionale dell’Ente si rilevava il conferimento, nel corso dell’esercizio 2015, di altri incarichi di consulenza per l’importo complessivo di €. 1.388.091,28.

· L’Ente, al termine della fase istruttoria, ha comunicato che, per l’esercizio 2015, gli impegni complessivamente assunti per incarichi di consulenza e prestazioni occasionali assommano a €. 284.000,00.

· La sezione regionale della Corte dei Conti di controllo per la Puglia, pur prendendo atto delle precisazioni dell’Ente in merito all’inserimento nella medesima pagina web, sia degli incarichi di collaborazione coordinata e continuativa che delle prestazioni occasionali ed incarichi di consulenza, invitava la Regione a procedere ad un effettivo riordino delle informazioni rinvenibili in tale materia nel sito istituzionale ricordando  che tali criticità appaiono di non poca rilevanza posto che, con l’emanazione del recente D. Lgs. del 25 maggio 2016 n. 97, i predetti obblighi di trasparenza, peraltro estesi anche alle società a controllo pubblico, sono espressamente finalizzati a favorire forme diffuse di  controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.

CONSIDERATO CHE

· Dalla consultazione del sito web istituzionale emerge il conferimento di un numero molto più elevato di incarichi di consulenza (n. 70), di cui circa l’80% (n. 55) superiori all’importo di euro 5.000, con una spesa complessiva, questi ultimi, di 1 milione e 351 mila euro. Di conseguenza, la relativa spesa risulta aver subito un notevole incremento (+ 500%) rispetto all’esercizio precedente (257.732,00 euro). 

· Si è registrato anche un notevole incremento della spesa per le collaborazioni coordinate e continuative che passa da 400 mila 430 euro nell’esercizio 2014, a ben 1 milione 158 mila circa nell’esercizio in esame (+ 289%).

· La stessa sezione regionale della Corte dei Conti, testuali parole, ha “stigmatizzato” l’inosservanza art. 1, comma 173 della legge n. 266/2005 (già richiamato in premessa) ed ha rilevato che le controdeduzioni fornite dalla Regione “non forniscono elementi sufficienti, in primo luogo, a giustificare la costante inosservanza della disposizione contenuta all’art.1, co.173 della legge n. 266/2005, né chiariscono in modo preciso quale sia il numero effettivo degli incarichi di consulenza affidati a professionisti esterni e dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co.) di cui la Regione si è avvalsa, sostenendo, si ripete, una spesa notevolmente superiore all’esercizio precedente.”
INTERROGANO
l’assessore al Bilancio

Per sapere:

1) Se e quando si intende rispettare le disposizioni dell’art. 1, comma 173 della legge n. 266/2005  e dunque pubblicare e trasmettere alla Sezione regionale di Controllo della Corte dei Conti tutti gli atti inerenti agli incarichi di consulenza e prestazioni occasionali;
2) Se e come si intende limitare l’uso costante delle consulenze esterne;
3) Se la Regione intenda implementare l’avvocatura regionale.
Bari,  20/07/2016
i Consiglieri Regionali

Antonella Laricchia

